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° Direzione ed Amministrazione: Udine 
Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 
Spazio di riga cent. 60, in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 
bassi di prezzo. 
TROLL Atm 

Anno Ill — N. 139 
fre 

ATTI DEL li GRUPPO. 
dell’Opera dei Congressi 

e dei Comitati Cattolici in Italia 
N. 2525, 

Gli Istituti cattolici di credito, 
Non sono ancora tre lustri che i cat-. 

dolici italiani, tesoreggiando e applicando 
le discussioni e le deliberazioni varie, 

Complesse, ma sempre più sicure e pra- 
tiche, dei Congressi cattolici nazionali. 
anno saputo fondare non pochi Istituti 

di credito popolare, e, traendo dall’espe- 
Tlenza consigli e istruzioni preziose, con- 
Solidarli e perfezionarii. 

All’ uopo, assai opportuni e sapienti 
furono i crileri direttivi, tracciati nel XIV 
Congresso cattolico di Fiesole circa l’or- 
dinamento del credito, ai quali oggi stesso, 
alla distanza di cinque anni, nulla si 
Potrebbe aggiungere e nulla levare. Da 
€ssì il II Gruppo ha sempre attinta la 
Tegola della sua condotta nel porgere 
indirizzi e consigli alle persone e agli 
Istituti che ne lo richiedevano. 

Ed è certamente consolante il fatto di 
Poter constatare che ormai tutte le re- 
Sloni d’Italia hanno provveduto o stanno 
ber provvedere convenientemente alle 
Necessità locali in ordine al credito, sia 

Con Casse rurali nelle zone agricole e 

  

  
Con Casse operaie o popolari nei centri : 
Industriali, sia con Istituti bancari nelle | 
Olgate maggiori e nelle città principali. 
1 è generalmente compresa la necessità 

€ l'urgenza che la funzione cristiana del 
Credito deve essere parte non piccola, nè 
Indifferente per rendere completa ed effi- 
Cace l’azione cattolica, che in altri campi 
— religioso, civile, economico, sociale — 
gli Italiani vanno maturando. 

Non dappertutto, però, nè da tutti sono 
State osservate rigidamente le fondamen- 
o Dorme tracciate e sancite nei nostri 
‘‘ONgressi; il TI Gruppo ha potuto notare 
Tua e là trascuranze e licenze, che non 
debbono essere imitate, se vuolsì  vera- 
Mente mantenere alto e glorioso il pre- 
Stigio delle nostre istituzioni popolari di 
Credito. 

Il carattere cristiano cattolico che si 
Volle loro impresso, fin dalla fondazione, 
Non deve essere consacrato soltanto negli 
Statuti e nei Regolamenti, il che a ben 
Poco gioverebbe; nè è a riputarsi suffi- 
Mente guarentigia che i Consigli d’am- 
IMnistrazione sieno composti di persone 
Commendevoli per principii e per pratica 
Ctistiana. Bisogna che i singoli atti e le 
Sigole operazioni dei nostri Istituti di 
C'edito T'echino l'impronta del loro ca- 
lattere cristiano, in modo che non solo 
Sì lavvisi in essi la correttezza ammini- 
Strati 3 ia e contabile, ma anche il costante, | 
1goroso omaggio alla giustizia, alla equità, | 

i è anche in armonia con le recenti di- alla parsimonia, alla moderazione nei 
si Nfagni e al buon uso dei profitti, de- 

o la parte esuberante all’equa 
Uzione del capitale e alla creazione 

iu erre 2 favore di quelle opere e 
i cattoliche, le quali, se hanno 

i ss dar vita agli Istituti di credito, 
Valid no e ne debbono essere il loro più 

s0 sostegno. 
e massima importanza, che su 

, punto gli Istituti nostri sieno ge- 

si Li rigidi e non transigano mai. Solo 

altri Patto, potranno distinguersi dagli 
Di che il principio cristiano non hanno 

Per base della loro azione. 

; HH Gruppo, che non ha mai cessato 
I DIE lo svolgersi rapido dei nostri 
o hi di credito, ha dovuto anche no- 
IPONEN, qualcheduno di essi 0 per ine- 
drei - di persone, 0 per bramosia di 
io ì abbracciare troppo, ha compiuto 

Sentite lO che non potevano essere con- 
RI alla sua natura e da' suoi fini, 0 

zialità ano sproporzionate alla sua poten- 
°° economica. 

Ha. di Casse rurali, fornite di abbon- 
Droprie Positi, che arrischiano operazioni, 

RT anto delle Banche È che al- 
Gav CSOPROI limiti del fido ai propri 

del Di AR dal sobrio, misurato impiego 
Sano Hi nelle aziende agrarie, trapas- 

SPeculazio mente, e con pericolo, alla 
i sono 0 industriale e commerciale. 

riamente SR Casse rurali, che, contra- 
£ Dlecise disposizioni statutarie, 
azioni attive con persone estra- 
tre ancora che immobilizzano 

me no : i n È i 

Che, non Nn indifferenti, dimenticando 
Dario, 

,6 al 

ebbono mantenersi in 
Possedendo esse capitale azio- | 
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In erace signatos iura quod alma tegant? 

sempre di rimborsare i depositi che 
mettono in circolazione. 

Nè meno pericoloso sarebbe il sistema, 
i da alcuna Banca: adottato, di partecipare 
con somme sproporzionate alle forze 
proprie ad imprese industriali, che pos- 

sono lusingare in momenti di prosperità 
transitoria, per attrarre facilmente i ca- 

pitali. Conviene, in questo campo, essere | 

molto accorti e prudenti e tener pre- 
sente che la funzione essenziale di una 

Banca non consiste nel guadagnar molto 

promuovere il risparmio, nei modi più 
sani e ingegnosi, e nell’agevolare la 

circolazione del denaro, senza rischi ec- 
cessivi. Ed è pure da non dimenticare mai 

che, essendo il nostro paese prevalente- ; 
mente agricolo e grandi e urgenti i bi- 
sogni dell’ agricoltura, è dovere di tutti 
i nostri Istituti di credito di favorire 
nella misura più larga e nelle forme 
moderne più efficaci, la classe numerosa 

è purtroppo depressa degli agricoltori. 

Riflettano le Amministrazioni dei no- 

stri Istituti che le immobilizzazioni di 
forti somme, come pure i mutui ipote- | 
cari a lunga scadenza non sono consi- 
gliabili, in via ordinaria, e che, ad ogni 
modo, il capitale che, anche  vantaggio- 
samente, si immobilizza, non deve essere 
mai superiore al capitale sociale. 

Riflettano parimenti che giova immen- 

samente a ristabilire l’equilibrio dei tassi ‘ L o Ao 
"ni asti > ‘ negare che sui pi francesi, insozzati : razioni attive di una Banca e a ; ? 

3 ep OPSTaziopisalilvo ; da tanto sangue cittadino, al tempo della ; 
crescerne il prestigio e le benemerenze, siGrio. Shoginr anche dei’ 

SE TP RI 

(Conto corrente colla Posta) - 
VERA 

  

riuscita del solenne funerale per le vit- 
time delle Antille dalla‘ stessa Federa- 
zione e Comitato Diocesano promosso. 

Cose di Corte e di Governo 

Firma di deoreti, 

Roma, 19. — Oggi il Re ha firmato i 
decreti seguenti: collocamento in posi- 
zione ausiliaria del tenente gen. Luigi 
Pelloux; promulgazione della legge sulla 

  

  

| lotteria a favore della « Dante Alighieri »; 
! repertorio doganale; modifiche all’orga- 

per poter dividere lauti benefici, ma nel : 3 i 
‘ alla riscossione delle imposte dirette. 

  
introdurre nei propri Statuti, come talune : 
han già fatto, il principio della compar- 
tecipazione della clientela ai profitti del- 
l’esercizio ; essendo grave errore il rico- 
noscere soltanto al capitale sociale il di- 
ritto ai benefizi dell’azienda; tali bene- 
fizi hanno un limite, voluto dalla equità 

e dalla giustizia verso tutti i fattori del 

profitto sociale, non meno che dal bisogno : bi o 
i zionario ed in questi ultimi anni. Sì, di accumulare una riserva abbondante, 

che sia veramente il parafulmine di un 
Istituto di credito. 

Notevole dovunque e altamente bene- 
fica è stata l’azione del clero nel favorire 
la fondazione e nel cooperare, con zelo 
illuminato, alla direzione e all’ammini- 

strazione degli Istituti cattolici di credito 

in Italia, ed è a desiderarsi che il favore 
del clero abbia a mantenersi, anzi ad ac- 
crescersi. Però il carattere affatto speciale 
di tali Istituti e la loro funzione econo- 
mica delicatissima e accompagnata sempre 

‘a grandi responsabilità morali e finan- 
ziarie, consigliano ai membri del clero, 

in via di massima, di non esporsi troppo 
direttamente, accettando cariche ammi- 
nistrative e tanto meno di presidenza. Più 
conveniente al carattere sacerdotale è il 

partecipare alle commissioni di sindacato 
ed ai collegi di probiviri. Tale compito 

sposizioni emanate dalla Santa Sede, ri- 
guardo alla partecipazione del clero al- 
l’azione e alle opere d’ indole economica 
e sociale. 

Chiudendo la presente comunicazione, 
dettata soltanto dal vivo affetto che por- 
tiamo alle cattoliche istituzioni di credito, 
ricambiato dalla grande fiducia che esse 

dimostrano verso il II Gruppo, ci preme 
di raccomandare a tutte e singole le Am- 
ministrazioni di essere sempre vigilanti, 
affinchè sia tenuto lontano ogni elemento 
eterogeneo o mal fido e i doveri e le re- 

sponsabilità si ripartiscano conforme- 
mente alle disposizioni statutarie, in guisa 
da impedire che alcuno o pochi preval- 
gano nel governare gli Istituti, sia in ciò 

che ha attinenza a persone, sia in ciò che 
concerne le varie operazioni. Nessuno di- 
mentichi mai che un Istituto cattolico di 
credito è una cellula del futuro organi- 
smo sociale cristiano ; perciò deve obbe- 

dire ai doveri supremi di moralità, di 
giustizia, distributiva e di utilità generale. 

Bergamo, 18 giugno 1902. 

Il Presidente 

ST. MEDOLAGO ALBANI 

Pel Segretario 
N. Rezzara 

  

Notizie Vaticane 
  

Nisard e i funerali per le vittime, 

Roma, 19. — Il signor Nisard, amba- 
sciatore di Francia presso la Santa Sede, 
stamane ha invitato a colazione il cava- 
liere prof. Augusto Persichetti, presidente 
della Federazione Piana e del Comitato 
Diocesano Romano, per mostrargli i sensi 

grado ! della sua gratitudine per la splendida 

  

  
  

nico delle guardie di finanza; modifiche 

Il matrimonio degli ufficiali. 

Roma, 19. — La Commissione che esa- 
mina il progetto riguardaute il matrimo- 
nio degli ufficiali ha approvato la rela- 
zione Arconati favorevole alla modifica- 
zione della legge 1896. 
  

ote e commenti 

    

Fama menzognera. 

Quante volte sui libri e sui giornali‘ 
si vede qualificata la Francia come la 
terra classica della libertà. Perdinci che 
razza di libertà fu ed è quella portata 
dalla rivoluzione in Francia! libertà teme- 
raria, come la chiama il Monti;. libertà 
di imprigionare, di sgozzare, di ghigliot- 
tinare la gente, di strozzare ogni aspira- 
zione, ogni pensiero che non sia da 
schiavi. E’ libertà codesta? Libertà da 
cannibali! Alla larga da essa. Non vo” 

rivoluzione, 

  

| Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

ema VM ire por POSTINO de PAT SOTA PE erre ra tia Fiorre EST REIT pa TERE aan Po “ (i EN è, E I ee 

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PaTRUs Archiep. Utinen. 

Abbiamo riportato questo tratto per 
commentarlo. Ma confessiamo  franca- 
mente che l’orrore mortale che ci corre ; 
per le ossa dinnanzi al contenuto di esso . 
cl fa cadere la penna di mano. — Ci 
troviamo di fronte a bestie. 
  

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 19). 

Presiede Marcora. SARTO 
Nella seduta antimeridiana si ‘seguita 

a discutere il bilancio del tesoro. 

(Seduta pomeridiana). 

Dopo lo svolgimento di interrogazioni, 
si ripiglia la discussione sul bilancio del- 
l’ Istruzione. 

Le souole pareggiate e la riforma degli esami. 

  

relative ai passaggi di classe senza esami 
sono contrarie alla legge. Ora afferma 
che esse sono perfettamente legali e pe- 
dagogicamente utilissime. Si è affermato 
che il provvedimento danneggia grande- 
mente le scuole pareggiate. Ora egli, per 
le condizioni speciali dell’ istruzione se- | 
condaria privata, mentre ha creduto esten- ; 
dere Je disposizioni relative ai passaggi , 
di classe senza esami, non ha creduto ; 
far ciò per gli esami di licenza, ciò ch 
costituirebbe non lieve pericolo. ; 

Il ministro non conosce con esattezza 
la condizione delle scuole pareggiate (com- 
menti). Difatti esso non può esercitare 
sovra di esse una vigilanza assidua ed 

i efficace, perciò nominò una commissione 

fiori di libertà. Ma se questi fiori hanno ‘ 
da costare tanti scempi fraterni, meglio ; 
la libertà dei Zulus e degli Ottentotti. 

La Francia terra classica di libertà ? 
La libertà avrà vibrato colà per alcun 
tempo i suoi amabili, sereni splendori; 
ma quel tempo non varrà mai, finchè 
nel mondo palpiterà un libero cuore, a 
cancellare la memoria della tirannica 
barbarie esercitatavi nel periodo rivolu- 

anche ‘in questi ultimi anni. Per non 
parlar d’altri, il Ministero Waldeck Rous- 
seau e quello successogli era dell’ex-prete 
Combes, sono. un esempio memorabile 
di sopraffazione e di prepotenza. 

Quella perla di Waldeck Rousseau in 
omaggio alla libertà ha soppresso le con- 
gregazioni, ha confiscato ‘ai religiosi il 
diritto d’insegnare, di pregare, di predi- 

Ì 

care; ha soppresso i (rattamenti a Vescovi : 
ed a sacerdoti rei di non altro che di 
non aver gli odii che egli aveva, ecc. 

Ora poi l’ ex-canonico Combes, che 
vede nelle sottane clericali tanti accusa- 
tori della sua apostasia, vuole emulare | 
le gesta del suo antecessore. I lettori : 
sanno il programma dall'odio antireli- 
gioso di questo ministro apostata, e sanno 
come egli appena montato sul soglio 
ministeriale, spinto dall'invasione sata- 
nica che.lo trascina, diede mazzate ter- 
ribili sul capo ai suoi confratelli d’ una 
volta. 

Sei parroci, non per aver fatto  propa- 
ganda contro la repubblica, nè per altro 
delitto, solo per avere partecipato alla re- 
cente lotta elettorale, nella quale era in 
giuoco la questione se davesse continuare 
a spadroneggiare in Francia l’empia e 
nefasta massoneria o iniziarsi un governo 
di liberi cittadini, si videro soppressi gli 
assegni, e soppressì illegalmente. Poichè 
una tale soppressione fu fatta per atto   
diretto del potere esecutivo, senza che sia ' 
stato interpellato il Consiglio di Stato, di 
cui la legge francese imponeva in questo 
caso il parere. Ma questi de’ sei parrochi 
sunt ‘initia dolorum. E’ certo che molti atti 
consimili e peggiori abbisogneranno all’ex 
prete Combes per saziare le bramose vo- 
glie dell’implacabile suo odio settario. 

Da notarsî poi che qualche giornale 
italiano ebbe la ‘spudoratezza di definire | 
le disposizioni di Gombes a danno de’ sei ! 
parrochi, l’energia di Combes. 

Onorate l'altissimo compare ! 
. 

Non sono contenti. 

La Lanterne a proposito delle dichiara- 
zioni del ministero Combes scrive : 

« Contro le Congregazioni religiose la 
dichiarazione dice che si applicheranno 
le leggi; ma ciò è naturale. Si abolirà 
la legge Falloux, e sta bene; ma non si 
ristabilirà il monopolio universitario. Vi ‘ 
‘saranno dunque ancora dei bei giorni 
per l'insegnamento congregazionista, Con- 
tro 1 membri del Clero furono promesse 
alcune misure repressive coll’annuncio | 
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di leggi più ferme; ma anche questa è ! 
una sciabola di legno. Contro la Chiesa, 
per sè stessa, non si farà nulla; il Con- 
cordato è mantenuto; e non si parla di 
toccarlo, e ci saranno ancora dei bei 
giorni per la Chiesa romana. 

« Nol avremmo voluto che questo Mi- 
nistero, alla cui testa si trova un fermo 
e sincero repubbicano, avesse avuto su- 
bito la visione netta de’ suoi doveri. Au- 
guriamogli che si accorga de’ suoi errori, 
e che l'ardore della lotta che ricomincia 
lo inciti ad agire », + 

per esaminare seriamente quelle con- 
dizioni. 

La disparità di trattamento tra le scuole 
governative e pareggiate esce quindi dalla 
natura stessa delle cose; nè ritiene giu- 
stificati gli allarmi sorti sugli effetti di 
questa disparità di trattamento. Gli alunni 
che studiano non temono gli esami, nè 
vi ha ragione di temere una diserzione 
dalle scuole pareggiate. Ammette però 
che si possa tener conto delle condizioni 
diverse in cui sì trovino le varie scuole 
pareggiate; perciò potrà concedere ai com- 
missari che manderà ad assistere agli 
esami di verificare se e a quali tra gli 
alunni possa essere concessa la licenza 
senza esami. Per tal modo rimarrà intatta 
una riforma che può parere piccola, ma 
ha somma importanza didattica. E’ ine- 
vitabile del resto che ogni riforma abbia 
a spostare interessi. Questi spostamenti 
non devono peraltro trattenere dall at- 
tuare quei provvedimenti che siano sti- 
mati savi ed opportuni. Egli non; fu ani- 
mato da alcun sospetto verso i comuni 
e le provincie, ma solo dal timore di ac- 
cordare indebiti lavori ai nemici dell’ u- 
nità della patria (vive approv.). 

Pantano, dopo questo discorso di Nasi 
presenta il seguente ordine del giorno: 

«La Camera, udite le dichiarazioni del 
Governo, passa all'ordine del giorno », 

L'ordine del giorno Pantano è appro- 
vato. ì 

La discussione continua. Vengono ap- 
provati i rimanenti capitoli. 

Votazione segreta. 

A scrutinio segreto, il Bilancio delle 
Poste e Telegrafi ha ottenuto 203 voti 
favorevoli e 46 contrari, e quello del 
Tesoro 193 favorevoli e 59 contrari. 

CAMERA DEI SENATORI 
(Seduta del 19). 

Presiede Saracco. 1 
Senza discussione generale e con po- 

chissime osservazioni si approvano i cento 
e più articoli del Bilancio dell'Agricoltura. 

A scrutinio segreto, il Bilancio degli 
Esteri ottiene 77 voti favorevoli ed. 11 
contrarii. 

LA PERSECUZIONE 
contro le associazioni religiose. 

Marsiglia, 19. — Ieri comparvero di- 
nanzi alla quarta Camera correzionale 8 
salesiani imputati di contravvenzione alla 
legge sulle associazioni. Oggi si emetterà 
la sentenza. 

La morte del Re di Sassonia 

| Dresda, 19. — Il Ré di Sassonia è 
morto stassera alle ore 8.5, nel castello 
di Sibyllenort. 

  

  

Con Alberto di Sassonia scompare un 
re buono, mite, benefico e colto, 

Era nato il 23 aprile 1828 dal fu re 
Giovanni e regnava dal 20 ottobre 1873 
sul piccolo ma industre e ricchissimo 
stato di Sassonia. 

La sua dinastia che proviene da Al- 
berto terzo il Coraggioso, è la più fedel- 
mente cattolica fra tutte quelle che 
hanno un trono nell’ impero germanico. 

Il 18 giugno 1853 Alberto sposò Caro- 
lina, principessa di Holstein-Gottorp-Wasa, 
minore di lui di qualche anno, dalla 
quale non ebbe figliuoli. 

La sua morte porta un nuovo lutto 
nella casa di Savoia: Re Alberto era 
fratello alla principessa Maria Elisabetta 
duchessa di Genova, madre della Regina 
Margherita. i 

Il fratello Giorgio, che già aveva ‘as- 
sunta la reggenza, ora ascenderà al trono. 
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In tutta ITALIA: anno L. 16 — seme: 
stre L.8.50 — trimestre L.5 — Estaro: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. 5, arretrato 10; 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si:respingono. 

  

Venerdì 20 Giugno 1902 

ia incoronazione 
di Edoardo VII 

Il 25 giugno avrà luogo l’incorona- 
i zione di Edoardo VII all’abbazia di West- 

i minster, ove egli sarà coronato «Re del 
Regno Unito della Grande Brettagna ed 
Irlanda e delle sue colonie in Europa, 
Asia, Africa, America, Oceania ». 

Da quasi un anno l’ Inghilterra, piena 

' di entusiasmo, prepara la incoronazione 
di colui che nella intimità chiama sem- 
plicemente Teddy, diminutivo famigliare 
di Edoardo. Tutto è stato regolato con 
quella minuzia di particolari, di cui il 
Re stesso dà l’ esempio. Si sono rievocati 
tutti i particolari dell’incoronazione della 

  

i 
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i se . ‘tan: Regina Vittoria; copiati e l 
Nasi. — Si è detto che le disposizioni | 5. ° ; p } ostuni A 

i quelli che vi presero parte, e seguiti i 
i precedenti storici con una fedeltà asso- 
i luta. 

E siccome all’ incoronazione della de- 
funta Regina e dei suoi predecessori, si 

i erano ugualmente seguiti i precedenti. 
: storici, così noi andiamo ad assistere nel 
secolo XX ad una cerimonia del sec. XV. 

Tutta la Gorte sarà vestita di costumi 
di quell'epoca, con gli araldi d’arme, 
con i soldati coll’armatura, i quali ver- 
ranno a sfidare il mondo in nome di E- 

doardo VII; da ciò si può considerare quale 
straordinario anacronismo. i pe 

Gli americani accusano gli inglesi di 

non avere affatto il senso dell’humour, e 
in questa occasione bisogna confessare. 
che non hanno tuttii torti; nessuno in- | 
fatti in Inghilterra vede il lato alquanto 
ridicolo di questa incoronazione in co- 
stumi di altra epoca. Pi 

Attaccato appassionatamente alle sue 
tradizioni, conservatore nell’ anima, l’in-. 
glese vede in quel costume dei simboli. 
storici..Se egli va verso l'avvenire con 
tutta la decisione, l'energia, la vitalità 
della sua razza, è però tutto lieto di at- 

taccarsi al passato e di imbeversi della 
grandezza e della forza della Albione 
storica. E' nello stesso tempo un piacere 

i 

ì 

i 
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i 
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procura. Soggettivamente ed oggettiva- 
mente egli ama questi araldi vestiti 
brillantemente, che hanno portato per 
l'Europa i messaggi guerrieri o pacifici 

del Re d'Inghilterra, il campione bar- 
dato di ferro che ha gridato al mondo 
la sfida dei Plantageneti, degli Stuardi, 
dei Tudor; questo re infine, erede di 
tanti re, che è il vivente anello di con- 

giunzione fra il passato e l’ avvenire in- 
glese, che conserva e continua la tradi- 
zione inglese. 

E così, il popolo inglese sì interessa 
ai menomi particolari di questa incoro- 
nazione; legge con avidità le numerose 

cronache quasi quotidiane che le dedi- 
cano i giornali, è felice di conoscere fino 
all’ ultima crespa del costume che porte- 
ranno le Pari di Inghilterra, di vedere 
la riproduzione del ventaglio sormontato 
dalla croce imperiale col ritratto a destra 
del Re e a sinistra della Regina e nel 
mezzo uno specchio ovale mercè il quale 
potranno con grazia posare il coronet sul 
capo; poichè l'etichetta interdisce di 
portarlo prima che il Re e la Regina 
siano stati incoronati dal sedicente arci- 
vescovo di York. Si interessa assai del 
costume che avranno i paggi, i pari e 
tutti gli altri. si 

Come al solito, una speculazione sfre- 
nata si è ingaggiata sulle finestre delle 
case situate sul passaggio del corteo. Il 
prezzo varia da venti a cento lire sterline, 
secondo la situazione. Nel Mest End, il 
quartiere chic di Londra, un balcone ca- 
pace di 35 persone costa ìa somma ro- 
tondetta di 500 lire sterline, 12,500 lire 
in oro. Quanto alle seggiole, i prezzi va- 
riano da una a dieci sterline; si costrui- 
scono già con una precipitazione febbrile 
gli stands o tribune su tutto il passaggio 
del corteo, il quale traverserà tutti i quar- 
tieri di Londra nei due giorni 25 e 26 
giugno. 

I clubs, situati fa maggior parte nelle 
vie Piccadilly, Saint James Street e Pall 
Mall, tre delle vie più fashionadles del 
West End, hanno fatto per la circostanza 
spese straordinarie di decorazione’ e di 
costruzione. * i 

Il Devonshira-Club (Saint Jamer Street) 
ha fatto costruire una tribuna dove po- 
tranno prendere posto 500. persone e la 
cui costruzione e illuminazione costerà 
25 mila lire. i 

A White's-Club di rimpetto \al Devon-   shires ce n'è un’altra di 400 persone. 

  

degli occhi e una lezione di cose che si | 

 



  

  

      

      

  
                        

          

    

    

In Piccadily, il Naval and Military-Club, 
ha fatto costruire uno stand che contiene 

tutto il cortile di entrata capace di 800: 
persone. 

Il Junior Costitutional spende cinquan- 
tamila franchi per ricevere 700 invitati. 

Ed ora alcuni appunti sulla cerimonia 
dell’ incoronazione. 

Gli arcivescovi e vescovi anglicani at- 
tenderanno il Re alla porta ovest dell’ab- 

bazia di Westminster, e non appena ar- 

rivata la coppia reale, la precederanno 
nella chiesa fino alla piattaforma elevata 
per la circostanza dove avrà luogo Vin- 

coronazione. 

Proceduto dal re della Giarrettiera (uno 
degli araldi d’arme) dal loro cancelliere, 

dal lord gran ciambellano, dal lord Co- 
nestabile, dal conte maresciallo 1’ arcive- 
scovo di Cantorbery monterà sulla piat- 
taferma e andando successivamente ai 
quattro angoli, griderà al popolo: 

« Signori, vi presento il Re Edoardo, 
l’indubbio Re di questo regno. Voi tutti 
Che siete venuti oggi, volete rendergli 
omaggio? » 

Poi rivolgendosi al Re: 
«Signore, volete voi prestare giura- 

mento? » 

Il Re risponde: 

«Io lo voglio. » 

Il Re monta allora sulla piattaforma 
e presta giuramento sulla Bibbia; poi ab- 
braccia la Bibbia stessa e la formola del 
giuramento. 

Il Re e la Regina si inginocchiano, è 
il re Giarrettiera chiama quattro cavalieri 
dell’erdine che stendono sul capo dei 

Sovrani un velo di seta, loro rimesso dal : 
lord ciambellano. 

Un vescovo, versa allora dell’olio così 
detto santo su un cucchiaio d’oro e l’ar- 
civescovo unge il Re sulla testa dicendo: 

« La tua testa sia unta dall'olio santo, 
come furono unti i Re, i sacerdoti ed i 

profeti » poi l’unge sul petto dicendo: 
«Il tuo petto sia unto coll’olio santo». 
E come Salomone è stato unto da Zadoc 

sacerdote e Nathan profeta, così siate voi 

‘unto, consacrato e benedetto Re di que- 

sto popolo che il Signore vostro Dio vi 
ha dato da governare. » Quindi si veste 

di Re. 
Prima di tutto l’arcivescovo tocca i 

suoi calcagni cogli speroni del Re, e li 
l'imette subito sull’altare; quindi conse- 
gna al Re la spada di giustizia, gli mette 

snile spalle il mantello reale tessuto in 
oro e la veste di dirittura. Il lord ciam- 
bellano gliela abbottcna. 

Il Re si siede, e gli si dà il globo e la 
scettro: un lord sostiene il braccio del 
Re che sostiene il globo, 1 arcivescovo 
gli passa un anello nell’anulare; squil- 
lano le trombe. 

— Quindi l’arcivescovo prende sull’altare 

la corona e la posa sul capo del Re. 
All’istante il popolo grida: Viva il Re! 

  

  

Le trombe suonano, i cannoni della ! 
Torre di Londra tirano cento colpi, a 
cui rispondono-i cannoni da tutti i punti 
della città; e le Pari si mettono il co- 
ronet. Quindi l'arcivescovo presenta al 

Re la Bibbia e si canta il Te Deum. 
Il Re è condotto al suo trono dall’ ar- 

civescovo di Cantorbery e vi resta assiso 
fino a che l'arcivescovo di York ha in- 
coronata la Regina. 

In questo frattempo il re riceve gli 
omaggi dei Pari. 

Finita l'incoronazione della Regina, i 

mente). Al momento della comunione il 
Re depone sull’ altare una verga d’oro 
‘del peso di un’oncia e la Regina vi 
‘mette un marco d’argento. 

Quindi il Re attraversa l'abbazia ed 
esce fra i canti dei cori dirigendosi al 
palazzo di Buckingham. 
    

2 APPENDICE 
  

Una questione sempre importante : 
. (Dalla mia tesi di laurea) 

  

Eccg quanto chiedono gli operai, e che 
‘ perciò” forma la materia del dissidio: 
1° la spogliazione del diritto ‘individuale 
di proprietà sui capitali: esistenti, in fa- 

“—“vore della comunità ; 2° Yannullamento 
del diritto di proprietà proveniente daila' 

“cooperazione del lavoro altrui o da ere- 
‘dità; 3° il riconoscimento sociale del Ja- i 
voro individuale, quale unica fonte ‘del 
diritto di proprietà individuale, ristretto 

i 
f 
i 
i 

I 
i 

i 

  

‘ presente. Giacchè colui, che nasce ca- | 
‘entro la. cerchia della retribuzione, se- ‘ 
condo l’opera o secondo i bisogni, 

Nè si creda che codeste domande siano 
fatte senza niun. principio che, a loro 
senno, le giustifichi. I socialisti non vo- 
gliono essere. come quelli assassini, o 
«come quei ladri, i quali ‘appuntando il 
coltello alla gola dei viaggiatori mettono 
tutta la ragione del volerlì spogliati nella ; 
lama omicida. Tutt'altro. Essi pongono a 

‘ base delle loro dimande il principio della 
‘giustizia e del diritto. 

L’ ordinamento sociale, in tutto ciò che 

nella loro opinione infetto d’ ingiustizia, 
«pe questo ne chieggono, la riforma radi- 

pubblico Parlamento, a cagione della ri- 

  

VR ENEL aiar RARE IEEE RCERE 
ROPPIPEZIA NI FIPAV PE SELVA VR sc O spetta e mar ere ranieri A snmerrree renanimmani 

Si calcola che più di tre milioni di 
persone potranno vedere il corteo, che 

del resto seguirà un percorso. di otto. 

miglia. È 
Questa folla enorme sarà contenuta, 

bene o male, da 83 mila policemen e 
soldati. Uno coniro venti; il povero 
Tommy avrà da fare abbastanza. 
  

SOVRANA OFFERTA 

all’ obolo di Sant’ Antonio 

Leggiamo nel Veneto del 18 corrente : 

« Gi si assicura che in una occasione 

  

i molto recente, uno dei Sovrani più po- 
tenti d'Europa, ha fatto tenere 2000 lire | 

i all’obolo di S. Antonio, quale omaggio 
per essere scampato a grave pericolo. 

« Pare che il fatto sia avvenuto così: 
l’altissimo personaggio percorreva a ca- 
vallo una strada di campagna quando il 
cavallo impennandosi metteva in serio | 
pericolo la vita del cavaliere. 

« Trattandosi di una località (taberna- 
colo) votivo a Sant'Antonio, si comprende 
molto facilmente la. ragione dell’ offerta 
per l’obolo del Patrono di Padova ». 
  

ALLA CAMERA FRANCESE. 

Parigi, 19. — Doumergues, rispondendo 
alla interrogazione di Geraul Richard ri- 
guardo la Martinica dice che il ristabi- 
limento della vita sociale alla Martinica è 
subordinato alla cessazione dell’eruzione 
del vulcano Pelèe. Ora, siccome questo 
continua a lanciare fiamme e. ceneri, è 
impossibile ricondurre i lavoratori nella 
parte settentrionale dell’ isola. La situa- 
zione nella Martinica meridionale invece 
è buona. Doumergues.  enumera i prov- 
vedimenti presi a favore della popolazione 
e sì congratula coi funzionari per la loro 
devozione e ringrazia i sottoscrittori che 
vennero in aiuto dei danneggiati. 
  

Agitazioni e scioperi e disordini 

I tramvieri interprovinoiali, 

Milano, 19. — Lo sciopero dei tram- 
vieri continua. Il prefetto oggi pubblicò 

st IL CROCIATO 
verrete e me 

  

(Nosira, corrispondenza) 

Napoli, 18 giugno. 

L’ agitazione operaia. 

(Vomero). — Lo sciopero dei tramvieri 
perdura.ancora e non accenna per nulla 
a finire. Lé vetture ‘che si mettono in 
circolazione diminuiscono ogni giorno e 
ciò per mancanza di’ manovratori. Le file 

degli scioperanti vanno aumentando. Essi 

conservano un contegno veramente lode- 

vole. Ogni giorno si lamentano investi- 
menti da parte dei trams e ciò per l’ine- 

sperienza dei manovratori improvvisati. 

i Oggi nel Corso Garibaldi un giovanotto 

  
sì ebbe le gambe fracassate. Alla lettera 

del direttore dei irams, che gli annunciava 
la nessuna disposizione della società di lavano‘ i contadini ‘alla rivolta. conse: 
fare delle concessioni, il prefetto comm. | 
Tittoni rispose una lettera vibrata che 

dusse nella cittadinanza ottima impres- 
sione. 

— Ieri sera in una numerosa assem- 

blea i vetturini pubblici deliberarono lo 

sciopero generale per solidarietà coi tram- 
vieri. Da stamane non circola nessuna 
vettura, e la vita rumorosa e gaia di Na- 
poli sembra paralizzata. I vetturini scio- 

peranti sono quasi 3000. Anche questo è 
un danno per la gente d’affari. — In 
una tumultuosa assemblea degli accendi 

i tori e gasisti tenutasi stamane fu delibe-   
un manifesto che inibisce ‘qualsiasi ag- | 
glomeramento lungo le linee di trams. 

Nel bolognese, 

Bologna, 49. — A. Pegola furono arre- 
stati cinque. scioperanti colpevoli di re- 
centi violenze contro i compagni sciope- 
ranti; altri 19, che sono fuggiaschi, sono 
inseguiti da un forte nerbo di agenti colà 
inviati. i 

Assassinio commesso da scioperanti, 

New Yorh, 19. — Ieri sera sul teatro 
degli scioperi del carbone un agente di 
polizia che aveva l’incarico di sorvegliare 
le miniere, venne circobdato da una banda 
di scioperanti armati di fucili e revolver, 
che senza pronunziar parola gli spara- 
rono contro numerosi colpi. I! disgraziato, 
colpito, spirò istantaneamente. 

Altri fatti pravi, 

Patterson, 19. — Dopo una riunione a 
favore dello sciopero si scagliarono pietre 
contro le officine. Gli operai furono co- 
stretti a cessare il lavoro; si sono scam- 
biati colpi di rivoltella fra i dimostranti e 
gli agenti di polizia, di cui due sono ri- 
masti feriti. mortalmente. 

Gli anarchici minacciarono di uccidere 
un poliziotto per ogni dimostrante che 
fosse ferito. 
  

Dopo la pace anglo-boera 

L'assegno di Kitchener, 

Londra, 19. — Alla Camera dei Comuni 
dopo una discussione durante :la quale ; 

! Redmond ed altri nazionalisti rinnova- 
‘due Sovrani si. comunicano (anglicana i rono la proposta contro il voto assegnante ; ira) 

le 50,000 sterline a Kitchener la Camera 
con voti 227 contro 40, confermò il «'bil » 
relativo all’assegno a Kitchener. 

Continuano le sottommissioni, 

Pretoria, 19, — Presso Calvinia si sono 
sottomessi seicentonovanta boeri la mag- 
gior parte coloni ribelli. Il totale. dei 
boeri sottomessi è di 18,400. 

forma sociale che predicavano, risposero : 
«dimandar essi a nome di 
sacra di natura, Che sia mutata la costi- 
tuzione della proprietà, e in quanto essa 
consacra in favore Walcuni l’empio privi- 

legio dell’oziosità, cioè il privilegio di vi- 
vere dell’ altrui fatica, e in' quanto ella 
abbandona.al caso della nascita V ordina- 
mento sociale degli individui ». Non di- 
versamente ragionava Blanc scrivendo : 
« invertirsi le nozioni di giustizia e di 
umanità colà, dove tanto maggiore è 

  

  
i loro merci, 

rato lo sciopero nel caso che la causa 
dei tramvieri dovesse essere perduta. — 

Si nota una certa agitazione anche nei 
carrettieri dello spazzamento. L’autorità 
ha preso misure severissime. Sono giunti 

rinforzi di guardie carabinieri e soldati. 

— La squadra del Mediterraneo è giunta 
da Gaeta e mille marinai furono fatti 

sbarcare a disposizione della P. S. Finora 
non sì ebbe a lamentare il minimo di- 

sordine. Ovunque calma perfetta. 

— Un decreto prefettizio affisso per 

tutta la città proibisce le riunioni e as- 
sembramenti pubblici. 

— Altro decreto ordina l’arresto di 

tutti i vetturini pubblici «scioperanti pre- 
giudicati ed alilgliati alla mala vita. 

— Alle sei è finita una riunione nel 

gabinetto del sindaco. Il direttore dei 
irams sì è riservato di rispondere, alla 
proposta conciliativa fatta dal sindaco. 
Sembra che la risposta sarà favorevole. 
Per domani si spera di venire ad un 

‘ accordo definitivo. — Meglio così. 
  

Roosevelt. di fronte. ai “trust, 

Londra, 19. — Il Daily Telegraph ha da 
Washington che Ja situazione di Roose- 
velt di fronte ai cani del partito repub- 
blicano ed anche del suo gabinetto è di- 
venuta critica. 

Il partito repubblicano trae i suoi fondi 
dalle sovvenzioni accordate dai irusis. 

Roosevelt ha preso una posizione con- 
traria ai /rusis e vuole realizzare 1 indi- 
pendenza di Cuba. Questa politica è de- 
cisamente contraria a quella dei repub- 
blicani.. 
  

Agricoltura e commercio 

    

Commercio italiano in Albania. 

Milano, 19. — ll Corriere della sera ha 
da Trieste: 

Un rapporto del console austriaco di 
Scutari rileva la crescente concorrenza 
del commercio italiano in Albania. Le 
linee dirette da Bari, Brindisi, Venezia, 
sovvenzionate dal Governo, aumentano 
di continuo l'importazione, favorendo 
l'esportazione dei prodotti albanesi, specie 
del legname. Le ditte lombarde e venete 
sono in gran numero rappresentate; le 

i, a bassissimo prezzo, per la 
facilità dei trasporti danneggiano gran- 

i demente il commercio austriaco, cui 

Ì 

una legge. 

l’agio di arricchire, minore è il bisogno, | 
e dove tanto è minore la possibilità di ; 
uscir di miseria, quanto questa è mag- 

sualmente povero, deve lavorare, soffrire, 
cadere oppresso, mentre invece colui che 
nasce casualmente di ricca famiglia può 
godere e nuotare nella felicità, Il povero 
ha pure il diritto di migliorar la sua con- 
dizione, di coltivarsi. Ma a che pro, se 
egli non ne ha il potere? Ogni ragion di 

di diritto mascherano la ingiustizia, e 
che fornisca a ciascuno de’ suoi quella 

del lavoro, senza i quali l'attività umana 
non può darsi moto ». (Organisation du 

ì i | travail, pag. 16, 17). i 
cale. Accusati nel 1839 Sansimotniani in |: La società internazionale si avanza pari- 

‘menti a nome della giustizia. Che se mi- 

riesce vieppiù difficile sostenere la con- 

i naccia sterminii, non è indotta da altro 
principio fuori di quello del diritto che 
essa, crede vilipeso, e del quale si è co- 
stituita vindice suprema. Ecco come parlò 
ne’ suoi Congressi. A_ Basilea nel 1869 
dichiarò: « avere la società il diritto di 
abolire la proprietà individuale del suolo 
e di darne il possesso alla Comune, e 
quest’atto di spogliare essere del tutto 
necessario ». Più sotto trattando dell’ere- 
dità, dichiara nei suol considerandi, co- 
stituire essa un privilegio, il quale è una 
iniquità in diritto ed una continua mi- 
naccia al. diritto sociale, riconoscersi 

£ 0. g- ‘ quindi la necessità, che il diritto di ere- 
giore: tale..essere lo. stato della società | 

i 

dità sia compiutamente e radicalmente 
abolito, e tale abolizione doversi tenere 

‘ in conto di condizione assoluta per l’af- 
‘ francamento del lavoro ». (Testuz. L’Inter- 
, nationale, pag. 153, Paris 1871), 

A Gotha nel 1875 si definì: «1° che 
la miseria e la schiavitù sotto ogni for- 

i ma, quali si danno presentemenie a ve- 
| dere, sono causate dallo. stato di dipen- 

giustizia dimanda, che la società sopprima  < 
quelle costituzioni, le quali sotto il nome ; 

denza, in cui sono gli operai di fronte. 
agli stromenti del lavoro tenuti in mo- 

i nopolio dai. capitalisti; 2° che perciò si 
i richiede dalla libertà del lavoro, che i 

istruzione, senza la quale lo spirito uma- | 
‘i non sì può. svolgere, e quelli strumenti 

«sì oppone alle loro dimande, essendo ‘ 

detti stromenti dallo stato di beni privati 
passino nelle mani della società allo stato 
di beni comuni, e che un regolamento 
seciale gl’ impieghi in utile comune e 
ne partisca equamente i guadagni », (Todi. 
Der radicale deutsche Socialismus, pag. 128) 

LA arie pere Penati n e I TORE SIE ic E a a me nre 

  

i correnza, causa la scarsezza dei mezzi e 
la lentezza dei trasporti. 

L’intraprendenza commerciale italiana 
cerca di guadagnare anche le altre pro- 
vincie balcaniche. 
  

Notizie estere 

Le finanze spagnuole, 

Madrid, 19. — Il Consiglio dei mini- 
stri deliberò una nuova emissione di 
rendita ammortizzabile 5 per cento. 

Congresso internazionale. 

Dusseldorf, 19. — Il Congresso inter- 

  

  

: zionario, 
i nuovo attentato. 

nazione per l'assicurazione degli operai 
| si é aperto oggi, presenti numerosi rap- 
presentanti dei governi tedeschi ed esteri. 

Nella santa Russia. 

Pietroburgo, 19. — Tre agenti rivolu- 
zionari arrestati a Poltawa mentre ecci- 

gnando ioro armi e cartucce di dinamite 
| vennero condannati a morte dal tribu- 

viene pubblicata dai giornali. Ciò pro- nale di guerra. i 
Il generale Wahl, governatore di Wilna, 

già ferito da Hirsch Zekkert, ricevette 
una lettera, firmata dal Comitato rivolu- 

annunciantegli prossimo un 

Congresso di medicina, 

Cairo, 19. — Il Congresso egiziano di 
medicina che si terrà. qui dal 19 al 923 
dicembre del corrente anno, ha nominato 
presidente del Comitato italiano 1’ onore- 
vole Guido Baccelli, il quale alla sua 
volta ha nominati presidenti onorati i 
professori Maragliano, Bianchi, Corda- 
relli, Gervello, D’ Antonia, De Giovanni, 
De . Renzi, Durante, Golgi, Maffucci 
Murri e Pagliani. 

Questo Congresso presenterà interesse 

? 

lattie poco conosciute fra noi, come l’ a- 

l’andribostomasi, la peste, il colera, la 
dissenteria, ecc. 

L'indisposizione di Re Edoardo. 

Londra, 19.-— Stante le cerimonie che 

coronazione e che stancheranno il Re, 

alcuni giorni. 
  

  

Gli scandali di Napoli. 

Napoli, 19. — Il procuratoie del Re 
diede al giudice istruttore parecchie de- 
nunzie per procedere sulla base dei ri- 
sultati dell’inchiesta sull’amministrazione 
provinciale. 

Magnaghi agli estremi, 

gnaghi si trova in fin di vita, 

Tonente punito, 

stro della Guerra è stato messo agli 
arresti il tenente Di Giorgio? per aver 
egli pubblicato sulla Patria di ieri sera 
uno scritto sui subalterni di fanteria. 

Palizzolo candidato, 

Palermo, 19. — Gli amici di Palizzolo 
hanno deciso di riproporre il suo nome 
nella lista dei candidati per le immi- 
nenti elezioni amministrative. 

PICCOLE! NOTH 
Uguali dappertutto ! 

Mandano da Alicante (Spagna) che 
quel signor Canalejas, che recentemente 

  

binetto spagnuolo, perchè, secondo lui, 
troppo poco anticlericale, ha tenuto un 

religioso, ma disse di essere anticlericale, 
essendo il  clericalismo pericoloso per la 
stessa religione ». 

Ob, guarda! Anche gli anticlericali 

clericalismo e cattolicismo ? 

E° inquurioso. 

ribunale di Rodez (Francia) ha recente- 

miniere, i canali, le strade, i telegrafi, 
le foreste, le macchine, i fondi ed i ca- 

domande: essi appellano alla giustizia ed 
al diritto. Senonchè altro è il dire, altro 

‘è provare. A tale effetto bisogna portare 

essere fondata in giustizia ed in diritto. 
i Vediamo un. po’ gli argomenti che por- 
tano avanti il socialisti. 

Il. 

Da tre capi i socialisti deducono i titoli, 
sui quali appoggiano la giustizia della 

‘loro causa e il diritto delle loro pretese. 

così: Noi socialisti democratici vogliamo 

dandosi sull’eguaglianza dei diritti e dei 

e sfruttati; noi sotto il concetto del bene 

sta o quella parte di cittadini, ma il bene 

Ora a codesto scopo opponendosi il ca- 
pitale privato e la proprietà individuale 
in capitali e proprietà comuni in mano   

$i pi * *£% è È 

‘ Detti stromenti del lavoro sarebbero le | la maggiorità non venga sacrificata al- : 

dello Stato. Il quale tramutamento è pure 
richiesto dalla giustizia e dalla necessità. 
Dalla giustizia, perchè questa esige che 

i: 

avranno luogo durante la prossima in-. 

diede le dimissioni da membro del Ga- 

discorso nel quale « negò di essere aMi- } conferma per la millesima volta ch? 

i proprio non si ha un criterio nel tir? 

ET RETI re ep Eee emer e 

  

PI
AN

TI
 

TI
SA

NE
 
IN

? 
SI
IT
 
A
Z
I
N
E
T
 

TAI
 T
AR

 
AT 

; denza dall’Asmara che termina con que-. 

mente pronunciato una sentenza interes- 
sante. Ha dato ragione al deputato La- 
combe, che aveva intentato un processo 
per diffamazione a tre cittadini, i quali 
lo avevano chiamato framassone, durante 
la campagna elettorale. 

La Gazzetta soggiunge : 
« Bisogna quindi ritenere che i magi- 

strati francesi considerino codesto appel- 
lativo come una diffamazione, tale cioè 
da indicare il colpito all'odio ed al di- 
sprezzo pubblico ». 

Il che deve far piacere anche ai fra- 
massoni indigeni... 

Orribile a dirsi. i 
I giornali recano questo fatto che ri- 

vela quale filantropia alberghi nell’ animo 
di certi socialisti: 

Munita dei conforti religiosi, moriva a 
Boccaleone una donna ascritta alla lega 
socialista. Povera assai, sarebbe rimasta 
assai prima vittima della morte, non pel 
malore, ma per la fame, se durante la 
malattia non fosse stata soccorsa dalla 
carità cristiana. 

Infatti, il parroco locale, dopo aver 
fatto una questua a pro dell’ infelice. si 
recava al letto dell’ inferma, consegnan- 
dole la tenue somma di lire 8,25. 

Orrore!... Appena i capi-lega socialisti 
seppero il fatto, si recarono al capezzale 
dell’inferma, e le intimarono di conse- 
gnar loro il denaro per pagare le quote 
mensili, da vario tempo, per impotenza, 
in arretrato. L’ infelice, addolorata a 
tanta, crudeltà, dopo poche ore cessava 
di vivere. 

E... possibilmente lavorare. 

La Tribuna del 16 ha una corrispon- 

‘ ste parole: 
pel medici europei, trattandosi di ma-; 
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« Io vorrei che molti italiani venissero 
e. 01, come l'a-;a vedere, cercare, studiare e poi, possi 

polite pei paesi caldi, le febbri biliose, bilmente... lavorare ». 
Quel « possibilmente » vale addirittura 

un Perù! Il busillis infatti sta in ciò, che 
andare nell’ Eritrea è una cosa, ma tro- 

‘ varvi occupazione è un’altra. Eccezion 

i medici consigliarono S. M. a rinunziare . 
a qualunque impegno pubblico durante ; 

: Stato francese gli sfruttatori di milioni. 

fatta pel iren:atrè Martini, che si pappa 
‘ centomila lire annue in grazia degli emi 
nenti suoi servizi... patriottici ! 

Quanto costano. 

Volete sapere quanto costano ora allo 

 Humbert e D’Aurignac? 

‘Ja sorveglianza degli amici della famiglia | 
Ecco: le spese per le ricerche, e per 

Humbert e D’Aurignac ammontano @ 
400 franchi al giorno, più si spesero circa 
45 mila franchi per spedizioni di man- 
dati, commissioni di rogatoria con segna- 
lazioni e fotografie delle due famiglie. 

i ECC. eco. 

Roma, 19. — Il vice ammiraglio Ma- 
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Roma, 19. — Dietro ordine del mini-. 

Il curioso si è che con tutte queste 
spese i ricercati non si trovano! 

Dalla medesima stalla. 

Il Sempre Avanti, giornaletto socialist@ 
che si stampava a Torino, si è traspol- 
tato a Roma. Udite ora come lo stess0 
Sempre Avanti annunci il suo esodo nel 

vi. dg, del 16: 
« Luigi Mongini, ! ottimo nostro com 

pagno editore dell’Asino, farà uscire. dalla 
medesima stalla anche il Sempre Avanti»: 

Alla buon’ ora! ecco della gente ché 
: si conosce e stima! 
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Narra «la Gazzetta di Venezia, che il: 

‘T'interesse di alcuni. Nel presente ord!” 

pitali. Esiste adunque un principio, sul. 
quale i socialisti credono fondare le loro ; ? 

argomenti che dimostrino la dimanda ‘ 

di 
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‘siano quindi innanzi coltivate scient! 
1. Dai rapporti sociali. Da questo capo ‘ 

il tedesco Liebhnecht argomenta in fa-: 
vore della collettività di tutti i capitoli, . 

uno Stato popolare libero, il quale fon- : 

doveri non patisca nel suo seno, che vi; 
sieno signori e signoreggiati, sfruttatori : 

i di espropriare, come è affermato da & 
di. Stato non intendiamo il bene di que-; 

  

‘ nostre dimande? 

‘d’ Europa. Dunque a buon diritto si d 

i conclude: « Ci farà giustizia lo 

universale, il bene della universalità. ; 

ae 

DALLA PROVINCIA 

Romans di Codroipo 
19 giugno. 

Quando s' ha da tirare, i 

Il corrispondente di Tarcento mi Il 

dei cannoni. ; 
Dice che a Tarcento i colpi dei cannoD! 

IR, { , sì succedevano senza tregua, fondendo! 
spagnuoli N pra DIRI e PE È coi tuoni naturali; e che 
la religione! Ma chi si vuol più ingan-. g; assistere a una battaglia. 
nare con queste subdole distinzioni tra : 

perciò parev? 

Ma non è così che va fatto. ; 
Ditemi: Perchè si tira contro le nubi‘ 
Per romperle, per smuoverle, per dl 

sturbarle, per scuoterle, non è vero? £ 
allora, quando tuona, il cannone pu 
tacere. 

e 

namento sociale a proprietà individua! 
si verifica il sacrificio della maggiori 
all’ interesse di alcuni, come si dimost!* 
dalla misera condizione a cui è ridotte 
la geate del. contado in varie regio? 0° 

manda che venga sterpata la causa di 
simile ingiustizia col mutamento dello 
proprietà privata in comune. E’ richies! 
dalla necessità ; il che si prova a rigo! 
di dimostrazione scientifica. : 

Difatti il Liebig, appoggiandosi a 00! 
clusioni tratte dalla chimica, ha già 4 EE n 
vertito il mondo che se le terre 00 

camente, fra non molti anni il suolo 
isterilito non darà più il necessario P. 
la vita. Essendo evidente che i fondi *.. 
mani private non ponno essere colti” 
scientificamente, ne consegue che lo 512% 
ha diritto di farsene padrone, affile?. 
la società non muoia di fame. Tanto Do 

, 

che alla fine dei conti lo Stato ha de 

5 ie 
autori. Così procedendo il Liebknee 7 

Stato d g 
guendo a lento passo e pacificamente 

In tal caso avi oli 
riforma per semplice espropriazione. sell 
ce la farà? Allora ce la faremo DO sca. 
avremo riforma per violenta con 
(Grund-und Bodenfrage). 

{ Continua). 

  

  
  

  

fu 

ri 

E 
O
R
S
O
 

Ei
 P

M 
DE
E 
S
D
 

N
T
 
T
D
I
 

n
 

ba
l 

PI
 

P
I
E
N
I
 

Li
 

fe
ta
 

n
 

i
 

A
 

N 
p
l
a
 

È
 
f
a
 

P
M
 

d
s
 

È? 
h
e



ngeresr 

to La- 
ocesso 
quali 

urante © 

magi- 
appel 
e cioè 
al di- 

ni fra- 

he ri- 
animo 

riva a 

a lega 
imasta 

on pel 
nte la 
dalla 

aver 
ice. sl 
;gnan- 

vialisti 
ezzale 
conse- 
quote 
tenza, 
ata. 2 

essava 

ispon- 
1 que 

issero 
possi 

’ittura 
ò, che 
a tro-. 

ceziol 

pappa 
ieml-. 

a allo 
rilionl 

e per 

miglia. 
no 4 

) circa 
man- 
Jegnar 
miglie 

queste 

ialista 
aspor 
stesso 

lo nel 

con 
.dalla 

anti »: 
je che 

rc 

  
  

    

rg Ne RZ VERTE IDICAI DER So APE ne ar CAT on iii tas 

  

Viceversa, il momento di manovrare il 
Cannone a tiro rapido, si è precisamente 
Quando tace il tuono, e la nube è ferma 
ferma, e ci presenta quella calma carat- | 
teristica che proprio precede la tempesta. 

Nel fatto tutte le esperienze ci dicono 
Che è in quel punto che si forma la gra- 
8Quola; e che disturbare quella calma 
Val quanto impedire che la gragnuola si 
Ormi, e quindi costringere i vapori a di- 
SCendere in acqua. 

E ancora s'ha da tirare quando la 
Nube — ferma, solida, compatta — si 
trova allo zenit delle stazioni grandini- 
fughe ; perchè se queste nubi non sono 
a piombo dei cannoni, è inutile sparare, 
Come è inutile fare altrettanto quando il 
nemico non è alla portata. 

In queste sole circostanze il cannoniere 
Spara; e deve sparare fino a che o la 
Nube si sfanta, o si sente il tuono. 

l primo tuono il cannone taccia, e 
non si consumi inutilmente masti e mu- 
Nzione ; e quel che è più, non si molti- 
Plichi il pericolo di rovinarsi, 

| Questi sono i criteri per regolarsi nei 
tirì; e con questi criteri il cannoniere 
Stesso potrà fare da giudice di campo; 
Potrà giustificarsi quando è il caso, e 
Ovrà dire il mea culpa senza che altri 

glielo faccian dire. 
,Dopo le non tanto indifferenti spese 
impianto, sarebbe troppo doloroso ri- 

Scontrare la mancanza di tattica; e quel 
Che è più, non conoscere il nemico. È se 

| Sosì fosse, — sia pur quì, là, o là via, — 
Sarebbe forse troppo se io dicessi: 

Fior di cento; 

Tu ci tiri di cannone, 
E non sai che tiri al vento? 

Pordenone 
19 giugno. 

Aria! -» Luoo! 

Una nuova casa viene fabbricata in 
Vicolo Forni Vecchi di fronte all’Ospitale, 

NMparto maniaci. Di recente ne vennero 
elevate altre due, che coneorreno con 
Questa a togliere l’aria e il sole alla via 
€ specialmente al detto riparto, poichè il 
Nuovo fabbricato. viene elevato a tre 
Metri di distanza, I poveri maniaci hanno 
appena 20 metri quadrati per poter pas-. 
Seggiare, quindi d’orainnanzi non avranno 
Deppur Jà nè aria nè sole. 

Non a torto un giorno un signore disse 
Quel riparto un bacino di carne umana. 
Nessuno leva la voce a favore di que- 
ZAN ad ce. è . 8! infelici; sia pure che non si possa 

Proibire la costruzione del fabbricata; 
Ma l’amministrazione dell’Ospitale ed il 
Municipio dovrebbero almeno far prati- 
Che per un possibile accordo con la Ditta; 
In caso contrario provvedere diversa- 
Mente e non lasciare quegli infelici mo- 
Mire in un locale privo di aria e di luce! 

Saggio di ginnastica. 

Il Saggio annuale di ginnastica dei 
bremiati a Milano avrà luogo domenica 
<* Corrente alle ore 6 pom. in Piazza 

astello. L’introito sarà ripartito metà 
Der sopperire le spese di viaggio delle 
Squadre a Milano e metà per altri scopi. 

" Grandinata. 

Martedì alle 16 una fitta grandine, in 
arba «ai cannoni, distrusse in Tiezzo (Az- 

4200 X) tre quarti del raccolto. Portò 
Pure. lievi danni a Pescincanna ed a 
lume. Pier Luigi. 

® 

Moggio 
19 giugno. 

Fallimento, 

; ll Tribunale di Tolmezzo dichiarò il 
alimento di Giovanni fu Marco Malattia, 
Negoziante in manifatture e chincaglierie, 

ì quì. La dichiarazione fu pronunciata. 
ufficio, in seguito all’avere il Tribunale 

Stesso respinto Ja domanda di moratoria. 
Stato nominato curatore il conterraneo 

luseppe Fal:schini. db. 

Sandaniele 
4 19 giugno. 

! Devastazione. 

{0881 dalle 3 alle 5 pom. un terribile 
Mporale devastò tutte le nostre campa- 
iL € vigneti a Sud, e danneggiò orri- 

a anche Rodeano, Raucicco, Gia- 
fitta a grandine è caduta senza pioggia, 
n Itta come pugni. I frumenti, le se- 

viti Destate, il granoturco scomparso, le 
s dotte al tronco ; una spaventosa de- 
È Azione, I contadini si trovavano sparsi 

Vetta pi cogli animali; questi si do- 
8 SI slegare e lasciare in balia di se 
tur a persone riportarono ammacca- 

© chi alle mani, chi alla testa. 
delta. 

CRONACA. CITTADINA 
| ramponi eee i 
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— Isservazioni meteorologiche 
SIE y pe . e 

_2ztone di Udine - R. Istituto Teenico 

—_î 1902 | Ore 9|ore 15jore 21 20/6. 
  

  
aTom rid i 

-a0 i 
Sto toa 
miael mare | 43.8 | 7455 | 7472 | TALI 

St s relativo 78 87 Sala 
coper. icoper. | coper. coper. 

—_ 38 225 10 

      
  

calma jicalma 'calma :icalma 
17,5.| 183.|-63.| 165 

i imansimat tia ia 4123,0 
‘ ' Temperatura. | minima i Leda 0008, (8002006 13.6 

20 tre ( TODI, all’ aperto . . To 
Mpera MMM .5 

tura I minima all’aperto .. 137 

DIARIO SACRO, 

1, s. Luigi Gonzaga. 

So e mercati della provincia. 
ato 21, Pordenone. 

Sabato 9 
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Il concerto d’ organo 
in Seminario. 

Teri dunque, come fu preannunziato, 
il chiar.mo prof. Franz eseguì il concerto | 
d’ organo nella chiesa del Seminario, 
inaugurando così formalmente il nuovo 
stromento destinato ad aiutare le esecu- 
zioni della buona musica un po’ meglio 
del vecchio. Dei pregi reali, e non imma- 
ginarii, di esso dicono con competenza i | 

trovarono ; signori collaudatori, che lo 
buonissimo ed ebbero lodi incondizionate 
e schiette pel fabbricatore sig. Zanini. 
A me dunque non resta che di accen- | 
nare al concerto. 

Vi assistette con religioso silenzio ed 
inappuntabile contegno un pubblico nu- 
meroso e scelto, nè mancarono parecchie 
competenze ed autorità musicali, attirate | 
dal programma rigorosamente artistico e | 
dallaindiscuttibile valentia del prof, Franz. 

Ghe cosa sieno per l'organo Mendels- 
shon, Guilmant, Bach, Bossi, Krebs, ecc., 
ai colti nell’arte è inutile dirlo; ai pro- 
fani si dovrebbe parlarne troppo a lungo 
per dimostrare che sono i veri composi- 
tori, i veri classici, i genii, i dittatori del- 
l'organo, infinitamente superiori ai raffaz- 
zonatori di quelle impudiche strimpella- | 
ture, che arrestano fatalmente ogni svi- 
luppo del buon gusto nel pubblico. 

Non tutti certo avranno gustato il mi- 
sticismo patetico che spira dalle suonate , 
del Mendelsshon, nè avranno tenuto dietro | 
alla fuga irroente e pur composta e mi- 
surata del divino Bach, nè avranno sa- 
puto 
mestizia che s’asconde sotto la splendida 
toccata del Krebs; tutti però ammirarono 
la padronanza disinvolta che ha sul dif- 
ficile stromento il Franz. La celerità e 
l’ esattezza matematica fino nelle note, 
per così dire, infinitesimali, la sicurezza 
e celerità nei pedali, il criterio che lo 
dirige nell’uso dei pedalini e della espres- 
sione sempre inappuntabile, fanno ampia 
testimonianza del suo studio intenso e 
del buon gusto d’ esecuzione. 

Il prof. Franz è un organista di prima 
classe, degno allievo del 
maestro Lemmens, e noi possiamo con- 
siderarlo come decoro del nostro Friuli. 
E per dare ad ognuno il suo, sia lode 
anche al sig. Zanini che fornì il Semi- 
nario di un organo veramente buono e 
pienamente rispondente al suo scopo. 
Lode doverosa anche alla direzione del 
Seminario che con sano criterio prefe- 
risce, ceteris magari anche paribus, di 
dare lavoro agli artisti paesani, piuttosto 
che ricorrere agli estranei. 7 

Atto di collaudo 

del nuovo organo a due tastiere per la 
Ven. Ghiesa del Seminario Arcivescovile 
di Udine costruito dalla Ditta Zanini Be- 
niamino di Camino di Codroipo. 

Invitati dall’ Ill mo Mons. Rettore del 
Seminario D. Luigi Dott. Pellizzo ad e- 
saminare e provare il nuovo organo, i 
sottoscritti sono lieti. di pubblicamente ‘ 
dichiarare che esso corrisponde in tutto 
alle esigenze liturgiche ed artistiche. Me- 
rita poi speciale encomio la Ditta Zanin 
per aver saputo riunire in uno strumento 
di limitate proporzioni, la forza e la dol- 
cezza dei grandi organi. I progressi sem- 
pre crescenti, di cui dà saggio il bravo 
e coscienzioso Zanin, lo raccomandano 
alla stima e alla ammirazione del pub- 
blico. 

Hanno perciò il piacere i sottoscritti di 
esprimere al R.mo Mons. Rettore le loro 
sincere congratulazioni per avere provve- 
duto la Chiesa del Seminario di un or- 
gano sotto ogni riguardo eccellente. 

Udine, 19 giugno 1902. 

P. Carlo Zanutta — P. Giuseppe 
Can. Tessitori — P. Ubaldo Pla- 
cereani — M.o V. Franz — Gio. 
Battista Cossciti. 

Gli studenti e gli esami, 

Le nuove disposizioni sugli esami e 
loro esenzioni, le quali sono monche in 
quanto non provvedono a tutti i casi e | 
specialmente ai riguardi dei privatisti, ‘| 
hanno fatto muovere molti lagni e molte ; 
recriminazioni. 
Vennero officiati i senatori e deputati | 

della città perchè si interpongano presso | 
il ministro affinchè per questi ultimi sia 
ristabilita la sessione d’ esami di luglio. 

Circolo Verdi. 

I soci sono invitati ad un trattenimento : 
famigliare che avrà luogo questa sera alle 
ore 21 col programma seguente: 

1. Marcia « A petits pas », Sudessi, per ‘ 
orchestrina. 
—__2. Duetto nell'opera «La Traviata », G. 
Verdi, per orchestrina e pianoforte. 

5. Fantasia nell'opera «Anna Bolena», 
G. Donizetti, terzetto d’archi e pianoforte. 

4. Romanza per baritono. 
ò. Novità, piano melodico. 
6. Mazurka « Tordine », A. Biasich, per 

orchestrina, 
7. Sinfonia originale, Salemi, per or- 

chestrina e pianoforte. 
Siederà al pianoforte il sig. A. Tosolini. 

Il piano melodico verrà presentato dal 
sig. GC. Montico. 

La romanza verrà cantata dal sig. Toso 
dott. Primo. 

Tutti i gruppi vengono al pettine, 

I lettori non avranno di certo dimen- 
ticato l’arresto avvenuto il 22 novembre 

i‘ u. s. di una copia poco felice che tentò 
di rubare all’orefice Marangoni 8000 lire ; 
di giolelli, arresto che portò all’ identifi- 
cazione dei due chiamati Fioravante Lan- 
zoni Senatore e Maria Magnaghi, che 
invece chiamasi Iside Turati di Milano. 

Il Tribunale di Novara condannò il 
Lanzoni, contro il quale erano stati 
spiccati ben otto mandati di cattura, ad 
8 anni e mezzo di reclusione e a L. 2500 
di multa e a due anni di vigilanza spe- 

. ciale, e la Turati a 4 mesi di reclusione. 

afferrare il pensiero recondito di. 

suo celebre 

    

IL CROCIATO 
I PITT IIIOITE pe Sl gii 

| 
| Chi dorme... 

| Il vetturale al servizio delle pompe 
i funebri, Pietro Baccar si recò iersera a 
dormire nello stallo dell'albergo 40 Tele- 
grafe. ; 

Questa mattina però con sua sgradita 
sorpresa non sì trovò indosso l’ orologio 
e la catena d’argento ed alcuni zigari. 
Subitamente il furto venne denunciato 
all’ ufficio di P. S. che iniziò le sue in- 
dagini per scoprirne l’autore. 

Così vediamo avverato il vecchio pro- 
verbio. Chi dorme non piglia pesce......... 
anzi ne perde. 

La malattia del giorno. 

Iersera venne accolta d’ urgenza al 
civico ospitale certa Giuseppina Comino 
fu Francesco colpita da apoplessia cere- 

; brale. 
    IN TRIBUNALE. 

A cosa giovano le compagnie equivoche. 

Molto tempo addietro veniva arréstato 
certo Della Rossa fornaio presso il Lenisa 

i di via Cicogna, sotto l'imputazione di 
furto continuato di pane, che avrebbe 
consegnato a quel Crivellini che gli con- 
segnava in cambio scarpe, trasmessegli 
da quel furbacchiato di Gervasi agente 
del negozio Bruni. 

Vi fu ieri il processo e venne provato 
che il Della Rossa dava via del pane dì 
sua proprietà, non rubato.: 
Venne perciò assolto e la sua prigionia 

per solo dovrà incolpare la buona com- 
pagnia che così male 1’ ha crivellato. 

Il mago di Zuliano. 

Dovevasi ieri trattare la causa del mago 
di Zuliano, truffatore di oltre 20 mila 
lire scoperto principalmente in seguito ad 
attiva campagna elaborata dal Crociato. 

Mancava per la parte civile il D.r Ca- 
ratti e la causa venne quindi rinviata a 
tempo indeterminato. 
  

BOLLETTINO 

por le merouriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
      
  

  

  

  

  

  

        

I RE TNS TERENTO SRIRONEO TRUST | ù rea e 
—____oerememz ana mme e me eee 

AAAAAAA 
Parigi, 20. — Si telegrafa da Fort de Na : : 

Mighost Una valli d’ RA sì riversò b Casa di cura chirurgica < 

TOO È peroni 

Nuovo disastro alla Martinica. 

su Basse Pointe, distruggendo 22 case. del Dott. Metullio Cominotti 
Anche parte di Basse du Bourg fu de- 

TOLMEZZO 
vastata. 

  

Terremoto. 

Innsbruck, 20. — Stamane, alle 10.30, 
qui e nel vicino luogo di cura di Igls, 

furono avvertite scosse di terremoto. 

Malattie chirurgiche e delle donne. 

nando Franzolini; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 
rigione in dieci giorni. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

Sr 

  

Consultazioni tutti i giorni. < 
Consulenti, prof. cav. uff. Fa @ 
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DEPOSITO VINI 
Cantina Papadopoli 

UDINE - Via Cavour N. 23 - UDINE 

Servizio a domicilio 

rilevante ribasso nei prezzi 
fusti resi franchi Staz. Susegana 
a mezzo del rappresentante 

G. RIZZETTO. 
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E | FERRO-CHINA BIS 
male di gola, raucedine, Be ian 

       

    

abbassamento di voce, catarro 

guariti con le premiate 

| Pastiglie Prendini| 
1) giovano mirabilmente ai ; 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori. 

L'uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i Ge- 
boli di stomaco. 

7 L È È a la 
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L’ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, , 
Rettore dell’ Uni- è 
versità di Padova, #.. 
scrive:  « Avendo 
«somministrato in i 

    

      

   

  

«sioni ai miei infermi il FERKO-CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 

        

  

     

    

   

      

      

    

  

     

  

   
   

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati É 
medici come la migliore fra ls acque È® 

  

  
  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

    
      
  

  
  

        

__= Diffidare dalle contraffazioni «parecchie occa- 
D fi age eb i ed imitazioni. C 
S AREE ETOA | Bf Rivolgersi alla FARMACIA PREN- È i 
E 7.83 |M DINI, Trieste. In UDINE alla @|& <tamenti.» 
E feno eo ) Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 

F0uoTesad IS ezzerd BI) E., ed in tutte le buone farmaci 
da -0U EI[au ISSO pe OuLg > di qui e d’ Europa. SI 

| Una scatola Lire UNA. 
LISTO JIMI B a) Î = | x 

*"10u9d 0pensanpe - PF. BISLERI 
OZZ9Id Î co | PALESTINA ILIADE 

È | ‘TewrotS A s 
Hi | OpeNTap®e A 9 | 5A a i SE i } 

N ì Di 3* === | Nuovo Albergo Martina 
FE QUISSEDI ch Ka CO | 

Rs Saia CHIUSAFORTE (Linea Udine-Pontebba) . 
E OWTUTUI TS) ci o] O a 

= Stazione climatica alpina a 1150 piedi sul livello del mare 
ml 48 cò 8 Î 
& dae QD sl . du è ara . È SEZ & ! “| |Splendida posizione prospiciente il fiume Fella. Locali appo- 

Si a sitamente costrutti, muniti di tutto il necessario. 
3 ‘E Q 

cage e eg 
dL| Ss we Soli 5 minuti distante dalla Stazione ferroviaria. Fermata dei 

er °° ag levi | . « . . . r î . St treni diretti. Posta sei volte al giorno. Telegrafo. Medico, 
E Roo Farmacia. 

ba n so a SI SA & n “ i a ; URAS È i 08 » °° |Zg6ssigs | Apertura ai primi Luglio p. v. #@ 
k DA GG SES i = 
N GIRI ALI aa . ciba SRO i Ò = s 58 PET Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi al proprietario 
pa SEA e Rea Ma BI NEL NO NE ASRITIA 

Og Di : 
uo TE £ € 7° | SERA bè $ è 0 

MAGAZZINO -   

Ultimi telegrammi 

Particolari raccapriccianti. 

Colonia, 20. —— La Kolnische Zeitung ri- 

ceve da Brisbane, particolari raccapricianti 
i su massacri di bianchi avvenuti nella 
! Nuova Guinea germanica. 

Gli indigeni penetrarono nella fattoria 
: del piantatore Rodolfo Wolff, uccidendo 

a colpi d’accetta la moglie del piantatore, 
: ed un bimbo lattante, e ferendo grave- 
| mente altre persone. 
| Le truppe di polizia fecero una grande 
i razzia dì indigeni, uccidendone trenta ed 
‘arrestandone altri dieci. 

Anche da parecchi punti del conti- 
nente austrialiano si segnalano atti di 
cannibalismo. 

In una località gli indigeni mangia- 
rono cruda la carne che tagliavano dai 
cadaveri dei bianchi assassinati. Nell’Au- 
stralia occidentale due bianchi furono 
bruciati vivi e poi divorati. 

Inondazioni. 

Praga, 20. — In seguito alle grandi 
‘ pioggie, il corso superiore della Moldava 

ed i suoi affluenti sono ingrossati. In 
i molti punti l’acqua superò gli argini, 
: inondando le campagne. I danni sono 
rilevanti, 

Il colèra. 
Bertino, 20. — Si telegrafa da Sciangai: 

Il colera va estendendosi. Nel quartiere 
cinese si constatano in media 50 decessi | 

al giorno. Nella colonia straniera si ve- 
rificarono finora 40 casi seguitì da morte; 
fra i morti v'è ii console spagnuolo. 

  

  

  

  

  

  

  
  

    

    

   CHINCAGLIERIE - MERCERIE = MODE 

Ne riioretclio. 9-7 - UDINE - Mercatovecchio, d-7 

Emporio Ciclistico 
Assortimento biciclette Nazionali ‘ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

   

       

  

   
im tia meccanica per costruzione .% 

Pr emiata riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. 
RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio, | 

Unico deposito delle   Camere d’aria — Coperture ecc. 
Coperture somma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 
Deposito impermeabili Loden, gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 

per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc. — Palloni per Foot ball - 
Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadricieli 
Tricieli — Motociclette. Sl 

PEUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER- è 
FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. fa 

Grande assortimento Ombrello - Ombrellini - Bastoni - Ventagli | 

Î 
Î 
I 
Î 
I 
Î 
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Chi uol bere Passand par Marciatvieri, Bertacin 
A la volut menami V altre sere 
A visità il negozi, e cun che’ ciere > 

un buon caffò Simpri ridind ch’ a l’ha cul so murbin, 
Mi ha fatt dà un scapelòtt al puar tacuin 
Ch’ a l'è làd in pezzot, in bigulère. 
Ma cui resisti po?.. La cafetiere 

. AYè ce che po dàsi di plui fin 
In genar d’invenzions. Un bon cafè, 
US garantiss, scomett ce che volés, 
Cun” altris machinutis no lu vés. 

Ha la belanze, il filtro e no saî ce 
In mid che il cafè neri spiuùle fur 
Senze sporchezz di sorte, limpid, pur 

Di bèvilu ance a scur. 
È son po’ in che butèghe tananais, 

D’ogni reson: shirlandis e sunais, 
È lampidis, tramais, 

Lusors, balis di gome pipinutis 
E ciandelis e cròs e ciamarutis, 

«+ Tranvais e fontanutis.. 
Un ch’ a lentre là dentri, contenton 

Si ciàle a tòr, sint gole... e corponon, 
TORTE Vadè che a butinton 

GRANDE DEPOSITO Si decid di comprà. Man e sachete.. 
al deposito di Po’ al jess ridind.. ; . Sior Meri Jenge Er 

io È un cualchi barzalete, 
I MENICO BERTACCINI Al convinz ognidun che par di band 

UDINE Vendud al ha cualchi ciosse di grand. 

  

    

  

  

  

  
      

      

  

Marcuzzi 
“Tappezziere in mobili e carrozze 

UDINE! - Ponte Poscolle 11 - WIDSTENEA! 

TENDE 

    

    
PERSIANE 

"TRASPARENTI 
di legno bianche e colorate.         

  indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una coltura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E   
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la srande novità, 
Si vende esclusivamente mn MHoreatovecchio al 

Emporio 

              
Domenico Bertascini         LUIGI ROSELLI 

UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE 

Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 
== ZOV00O ORO 

Gran dc 0 d ep 0 cit 0 fiammiferi SR Gpieerai Lucido 
e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da. 
tavola — Articoli per calzolai e forme di legno per scarpe =. 
bpecialità in articoli per. fumatori. 

ù Rappresentante e depositario di oggetti in Alluminio della Ditta 

oe | CLAUDIO ZECCHINI di Milano   
I ETEZETO uni       

E enoenato 
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accuratamente fabbricato in finissima lamiera di . 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 

  

  
as n I I l'dine —_ Tiprarata ds! Crociate 3 

    

c CRNTRENTACHA VI ere ae onere voga ore Srrieao 
IEZZO PEA EImeCIII i oaerzae Sinti RIT RCAGO Lene ISO US RR ORIENTA z 

  

    Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal labbro di ognuno, l’altro giorno 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artif ciali, così perfettamente eseguiti 

n da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque voglia onorare i suoi morti 
con queste corone, vada al Megozio di 

Domenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate cas 
produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit 
tente piace o che la corona richiede. 

Una bara, una tomba adorne di corone 
così splendide — ecco il vero modo di 
esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

TRISTE TARA 

  
  

  
  

  

    

‘DOMENICO BERTACCINI |< 
GRANDIOSO DEPOSITO ARREDI SACRI 

Socniture in SNetallo 
So a prezzi 

Ò (Sse concorft”.         
INTERESSANTE | 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccina m Mercato vecchio Udine, ha messc. 

   
    

    

" le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche ® 
Y Sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante & 

4 garanzia sull’ esito del lavoro. 
s Tiene anche una grande quantità di chincaglierie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere Se 

ba È Mi Oggetti ner regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, ‘giocattoli ecc. 1 
eine libri i i: Cna: la $__Messa 3 

     
  

UDINE — Via Mercatovecchio N. 4 — UDINE 
  

  

@&rande assortimento 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

  

*@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 
TELE METALLICHE, SETACOCI, VELI PER BURATTI 

Si coprono ombrelle e ombrellini con stofta resistente 
“e con lavoro perfetto 

—ss=>& Gi assumono riparazioni in genere @&-<gm 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORREN ZA 

  

  

  

  

Svedesi ' Primus,, 
che bruciano senza stoppino 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il pru solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi 
luppe ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 
‘annerisce ie marmitte ed è facile a maneggiarsi, sono 

‘adatti agii usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare eec., il N. 1, 

entra in eholizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N, 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 

minuti e il consumo del combustibito non è che di 15 di litro ogni ora. 
Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di 

Momenico Sertaccini 
Udine -——- Mereatoverchîo 
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i 1n vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte È 

motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando i 
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